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Per vivere con onore bisogna struggersi, battersi, sbagliare e ricominciare da capo e buttare via tutto,
 e di nuovo ricominciare e lottare e perdere eternamente.


Leone Tolstoj


Quando perdi, non perdere la lezione


Dalai Lama


Un vincitore è solo un sognatore che non si è arreso.


Nelson Mandela




Premessa


Lo Stratega è un breve scritto che trae ispirazione da un antico trattato di arte militare dal titolo Sun-tzu Ping-fa, letteralmente L’arte della guerra del maestro Sun.


L’autore è Sun-Tzu, un leggendario generale vissuto in Cina intorno al sesto secolo a.C.


L’opera, conosciuta in Italia col titolo abbreviato di L’arte della guerra, si compone di tredici capitoli, ognuno dedicato ad un aspetto dell’arte bellica.


È un trattato di argomento rigorosamente militare, che di null’altro si occupa, se non delle strategie per il conseguimento della vittoria.


Eppure, quasi ad ogni riga, si ha la sensazione che il tema vero sia altro e che, sotto l’apparenza, si nasconda un senso più profondo.


Tutto ciò che viene esposto, e spiegato con meticolosa attenzione ai dettagli, ha valore anche al di fuori del contesto militare, e sembra adattarsi ad ogni situazione dell’esistenza umana.


E allora, appare chiaro che Sun-Tzu,


scrivendo dell’arte della guerra,
 evoca l’arte della vita


La sua è una modalità di scrittura molto efficace che, evitando di affrontare l’argomento in maniera diretta, rappresenta una brillante applicazione dell’arte militare alla tecnica della comunicazione.


Quest’ultima affermazione non è immediata e richiede un breve approfondimento.


Certezze e convinzioni, non solo albergano nella mente umana, ma la occupano e la possiedono, determinando il modo in cui il pensiero viene successivamente costruito. Infatti delimitano e limitano le direzioni lungo cui gli è permesso di svilupparsi.
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